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condizioni, dunmte i l processo di genesi delie crOtlte sp\lgnose, la 
silice p resente nellll. roccia. originaria non si allonta.na, anzi, ap­
porLata. dali' esterno, tende ad arricoh irsi. La quantità di titan io 
per lo p ill rimane invariata o diminuisce leggermente; aumentano 
l'allumina ed il manganese; il ferro si allontana in misura assai 
sens ibile. 

Offre una certa difficoltà il mettere in evidenza tali processi 
quando il ca.lcare si 6 già allontana.to (terre rosse) giacchè in questo 
caso il residlto de II&. dissoluzione del componente calcareo subisce 
muta.menti non identici a quelli che sono oggetto di questa ricerca 
e che d'altra parte sono stati già pres! in esame da altl'i autori e 
Slllficielltelllellte illustrat.i. 

ROSS~'rTI V.: R iolite anauxitica di Sa lamu ra ('l'resmu'flghes - Sar­
degna centro-occide ntale). 

'l'l'a le formazioni leucocrale oligoceniche della Sardegna centro­
occidentale, localizzata iu un estremo lembo marginal e, affiora. a Sa­
lalllurl\ (Tresnuraghes) una facies caratteristica a piromel"idi_ 

Il loro studio ohimico mette subilo in evidenza un elevato 
contenuto in s ilice e in allumina in confronto all' esigilO tenore in 
alcalini e terl'Osi. 

Le determinaziouL oLtiohe dimostuno, d'a.lLronde, chc una 
parte del!ll silice è conLenllta sotto forma libem. Ciò basta per 
togliere ai llodl1li sferulitici (pseudo sferul iti di ROS61lbllScll ) il ca· 
nttere di omogeneità. Di conseguenza al!o scopo di gillllgere a 
stabilire la vera; natura del componente alluminifero, è stata deter-: 
minata la quantità di silice n Oli combi nata COIl il metodo di Luuge­
.:uillberg, raffrontato a quello più recente di Liue ~ Aradine . 11 
risultato è stato del 54,47 %. 

Sottraendo dalll\ silioe to tl\le questa ql1autità e ricalcandon6 
a 100 i dati d'analisi si ottengono dei valori dai quali si deduce 
la fonnula: 3 SiO •. AI .O. 2 R,O oorr ispondente a quella dell'anauxite 
che appartiene alla famiglia dei fillosilicati ed La comportamento 
a.nalogo alla caolinite: 2SiO, . AI .O, .2R.O. 

L'analisi termica.-differenzialu e l'indagine rOntgenografica 
conferma Ila la natura di ta. le composto. 

L'una. dà. una cur va COI! i due apici - uno tra 60()0 e 6000 C. 
endotermico, l'altro esotermioo t rII. 9000 a 10000 C. - caratteristici 
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della caolinite El dell'au&uxite; l'altra presenta valori di clbkl El 

successioue delle intensità strettam6ute riferibili alla caolinite 6 
all'anauxite. In più r ivela net tament.e i tre effetti principali e ca­
ratteri stici della cristobali te a 4,03; 3,11; 2,46 A. 

L'opinione già. espressa da R ogers e confermata per via ront­
genografica da Hmlbut e 'Ve il , che la cristobalite è uno dei com-
110nenti principali degli sferuli ti, sia nelle rocce basiche e msdio­
siliciche che in quelle persiliciche t rova qui ult.eriore conferma. 

La struttura dei piromeridi studiati differisce da que lla de ­
scritta per gli sferuli ti comuni. V' è al centro un nucleo sialico o 
femico, spesso idiomorfo, che però più Ilon conserva le sue carat­
teristiche originarie. Le misure angolar i possibili laddove il SliO 

con torno è perfettamente integro, consentono di riferirlo ad un 
feldspato tricJi no nel caso dei sialici; ad una orneblenda IleI caso 
dei femici . 

Attorno a q uesto nucleo alterato nella sua essenza, vi è una 
ZOlla centrale, delimitata verso l'esterno da un pigmento rossa!llro 
dovuLo al riassorbimento dei femi ci, a macchie chiaro·scure, aua· 
loghe alla struttura del ca lcedonio, che racchiudono, gt·osso modo 
allularmenle, delle piaghe isotrope micl'ogranulari. 

Oltre il limite segnato dal pigmento, la fascia esterna è alfine 
costit,u ita da elementi infinitamente esili disposti a raggiera che 
dann o iu luce parallela a nicols incrociati la croce nera carat· 
teristi ca. 

L a form azione di quest.i edifici che è in relazion e stretta con 
i valori del sovraraffreddame uto della massa flIsa, ,·a ricondotta 
alle condizioni particolari di ascesa e di co nsol idamen to della lava. 

Nella fase intratellurica i cristalli germinali han no potuto far· 
marsi a spese delle SCarse basi alcaline presenti ed accrescersi 
grazie ai piccoli valori del sov raraffreddamento, in co udizione me­
tastllbile . Convogliati Hel camino vulca nico in sella al liquido mag­
matico, differenziato in senso acido, sotto la spi nta vort icosa della 
fase volatile essi hanuo costituito centro di addensamento e di 
cristallizzazione. TI liquido circolante, impoverito dei suoi costi tuen~i 
estra~ti durante la prima cristallizzazione non ha potnto pi,\ cri­
stallizzare . In un primo tempo ha reagito col sùlido; in un tempo 
successivo, per la rapida caduta della temperatura , ha raggiunto 
il punto di saturazion e per la composizione media del liquido e 
per quella tem peratura ed ha cristallizzato in condizione labile. 



- 66 -

Questa struttura appare pertanto dovuta alla forte differenza 
fra la prima. temperatura di saturazione corrisponden te alla se_o 
gregazione dei fenoscristalli e la seconda temperat.ura di satura· 
zion6 cOl'I' ispondsllte alla composizione del liquido I-esidno. 

Cristobalite ed anRuxite rappresentano i prodotLi di equili brio­
del sislema. Le condizioni genetiche della cristobalite illustrano­
chiaramente l", fase di formazione della roccia noncbè la sua gia -­
citura. 

Tille roccia va inquadrata nella famiglia. peraciditica sia per 
il suo contenuto di silice libera che per il suo carattere di diffe­
renZiaZione. 

'l ' I'o va analogia con le rioli t i dalle quali però si differenzia per­
iI forle divario in al calini e ten::osi. Per rilevare appunto tale di ­
versità. è stata dellomiul1.ta l'iolite an8uxitica. 

U IlAS l.: I minerali di • Sa Duchessa • . 

La regione d' Oridda è costituita geologicamente da un doppio­
ellissoide granitico incassato nelle formazioni del cambrico. L'Ìll­
trusione di qnesta. massa. eruttiva generò a contatto coi calcari 
un caratteristico anello metamorfico che è oggi sede di varie mi­
neralizzazioni. 

Una di esse è quella che costituiscd lo. miniera d i • Sa Du­
chessa . , posta immediatamente a sud del granito stesso. 

I./ area mioeralizzata ha una forma più o meno imbutiforme­
a contorn o grossolanamente quadrangolare, con i lati lunghi in 
direzion e NO-SE ed è appoggiata. per tre lati sul calcsre e coL 
quarto sugli scisti. L'area è riempita in buona parte da masse­
grani Liche e per il resto da argille ed idrossidi di ferro che in ­
cludono masse mineral izzate e tasche caoliniche. 

La mineralizzazione è costituita da sali di rame, in buona 
parte ossidati, a prevalll)lte cl·isocol1a. 

Lo studio al microscopio calcografico, integrato da qualche­
aualisi chimica o termo-differenziale, ci ha consentito di ricono­
scere i seguenti miuerali : 

Pinte, calcopirite, boruiLe, calcocite, covellite, crisocolla, Cll-­

prite, smitsonite, azzurrite e malacbite. 
L· analisi microohimica con acido nitrico diluito (RNO. 1 : 1) 

ha messo in evidenza nei campioni di caloooite un lIistema di. 




